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PIANO DI MANUTENZIONE 
 

Comune di: Comune di Castel San Pietro Terme 

Provincia di: Provincia di Bologna 

OGGETTO: Intervento di efficientamento energetico con sostituzione degli infissi 
nella Scuola primaria “Luciana Sassatelli” 

 I° STRALCIO 
 
 
 
 

CORPI D'OPERA: 
 

° 01 Piano di uso e manutenzione 
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Corpo d'Opera: 01 

 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 
 

° 01.01 Infissi esterni 
° 01.02 Dispositivi di controllo della luce solare 
° 01.03 Chiusure trasparenti 

 

PIANO DI USO E MANUTENZIONE 
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Unità Tecnologica: 01.01 

 
 

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è 
quello di soddisfare i requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la 
ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento 
termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale 
che per tipo di apertura. 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

° 01.01.01 Serramenti in materie plastiche (PVC) 
 

INFISSI ESTERNI 
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Infissi esterni 

Unità Tecnologica: 01.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.01 

 
 

 

Si tratta di infissi in plastica realizzati in PVC (ossia in polivinilcloruro) mediante processo 
di estrusione. I telai sono realizzati mediante giunzioni meccaniche o con saldature a 
piastra calda dei profili. Per la modesta resistenza meccanica del materiale gli infissi 
vengono realizzati a sezioni con più camere e per la chiusura di luci elevate si fa ricorso a 
rinforzi con profilati di acciaio. I principali vantaggi dei serramenti in PVC sono la 
resistenza agli agenti aggressivi e all'umidità, la leggerezza, l'imputrescibilità, l'elevata 
coibenza termica. 
Difficoltà invece nell'impiego riguarda nel comportamento alle variazioni di temperature e 
conseguentemente alle dilatazioni; si sconsigliano infatti profilati in colori scuri. Si 
possono ottenere anche effetto legno mediante l'incollaggio a caldo di un film acrilico sui 
profilati. 

 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

 

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla 
rimozione di residui che possono compromettere guarnizioni e sigillature e alla 
regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a 
personale tecnico specializzato. 

 

01.01.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 
tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo 
delle condizioni. 

01.01.01.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.01.01.A03 Condensa superficiale 
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 

01.01.01.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.). 

01.01.01.A05 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 
imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.01.01.A06 Degrado degli organi di manovra 
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di 
quelle di manovra. Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

01.01.01.A07 Degrado delle guarnizioni 
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.01.01.A08 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore 
variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.01.01.A09 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.01.01.A10 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

SERRAMENTI IN MATERIE PLASTICHE (PVC) 
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01.01.01.A11 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

01.01.01.A12 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.01.01.A13 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.01.01.A14 Rottura degli organi di manovra 
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi. 
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01.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a 
vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarit à delle parti. 

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito 
superficiale; 6) Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalit à; 9) Perdita di materiale; 10) Perdita trasparenza. 

01.01.01.C02 Controllo guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro 
funzionalità. 

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalit à. 

01.01.01.C03 Controllo maniglia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a 
vista 
Controllo del corretto funzionamento. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità. 

01.01.01.C04 Controllo organi di movimentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a 
vista 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di 
serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalit à; 4) Rottura degli 
organi di manovra. 

01.01.01.C05 Controllo serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro 
funzionalità. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalit à. 

01.01.01.C06 Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a 
vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di 
assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) 
Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) 
Perdita trasparenza. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

 

01.01.01.I01 Lubrificazione serrature e cerniere 
Cadenza: ogni 6 anni 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

01.01.01.I02 Pulizia delle guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

01.01.01.I03 Pulizia guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 

01.01.01.I04 Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.01.01.I05 Pulizia telai fissi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle 
battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. 

01.01.01.I06 Pulizia telai mobili 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 

01.01.01.I07 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.01.01. I8 Registrazione maniglia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 
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Unità Tecnologica: 01.02 

 
 

Si tratta di elementi complementari ai serramenti la cui funzione principale è quella di 
controllare la radiazione solare immessa all'interno degli ambienti abitativi oltre che 
migliorare le prestazioni complessive del serramento. Ai dispositivi di controllo possono 
anche essere richieste ulteriori prestazioni e/o funzionalità specifiche attinenti la resistenza 
da eventuali intrusioni, all'isolamento termico, all'isolamento acustico, ecc.. 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

° 01.02.01 Tapparelle con nastri in alluminio laminato preverniciato 
 

DISPOSITIVI DI CONTROLLO DELLA LUCE SOLARE 
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Dispositivi di controllo della luce solare 

Unità Tecnologica: 01.02 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.01 

 
 

 

Si tratta di tapparelle in alluminio preverniciati accoppiate con poliuretano espanso per 
una minore dispersione termica negli ambienti ed un buin isolamento acustico. Ogni 
elemento che forma una tapparella è composto da due pareti in alluminio che 
racchiudono poliuretano espanso. Offrono in genere anche una discreta protezione da 
infrazione. 

 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

 

L'installazione va fatta in considerazione delle condizioni di soleggiamento, dei flussi d'aria 
di ventilazione, ecc.. Provvedere ad effettuare cicli di pulizia e rimozione di residui e/o 
macchie lungo le superfici esposte mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei. 
Controllare il perfetto funzionamento degli organi di manovra e degli accessori connessi 
(automatismi a distanza, bracci, altri meccanismi). 
Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. L'installazione 
in condomini va disciplinata secondo i regolamenti vigenti. 

 

01.02.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 
tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo 
delle condizioni. 

01.02.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.). 

01.02.01.A03 Degrado degli organi di manovra 
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di 
quelle di manovra. Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

01.02.01.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore 
variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.02.01.A05 Incrostazioni 
Formazione di muschi e licheni sulla superficie dei moduli fotovoltaici che sono causa di cali di rendimento. 

01.02.01.A06 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo 
pi ù verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.02.01.A07 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

 

01.02.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 

TAPPARELLE IN ALLUMINIO LAMINATO PREVERNICIATO 
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Unità Tecnologica: 01.03 

 
 

Le chiusure trasparenti hanno la funzione di controllare in modo specifico l’energia 
radiante, l’illuminazione, il flusso termico e la visibilità tra gli spazi interni e gli spazi esterni. 
Permettono di illuminare gli spazi interni, di captare l’energia solare passiva e di porsi in 
relazione visiva con l’esterno. Essi devono garantire a secondo dell'impiego e delle loro 
caratteristiche, benessere (illuminazione e ventilazione naturali) mantenendo alcune delle 
caratteristiche tipiche delle chiusure quali l'isolamento termico, l'isolamento acustico, 
tenuta al’laria e all’acqua, ecc. Sono realizzate con vetro, materiale ceramico con struttura 
amorfa (vetrosa), formato da materiali inorganici (silicati) di fusione che vengono 
raffreddati ad uno stato rigido solido senza cristallizzazione (liquido sotto-raffreddato). 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

° 01.03.01 Lastre in vetro isolante o vetrocamera 
° 01.03.02 Lastre con vetrocamera a controllo solare o Selettivo 

 

CHIUSURE TRASPARENTI 
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Chiusure trasparenti 

Unità Tecnologica: 01.03 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.01 

 
 

 

Si tratta di vetrate isolanti definite anche vetrocamera, ossia "vetri uniti al perimetro" (in 
inglese: IGU, da Insulating Glass Unit, cioè elemento vetrato isolante). Vengono impiegate 
in edilizia, nei serramenti esterni (finestre e porte) e/o facciate continue, per ridurre le 
perdite termiche dell'edificio. Sono generalmente formate da due o più lastre di vetro 
piano unite tra di loro, al perimetro, per mezzo di un telaietto distanziatore costituito da 
materiale metallico profilato (alluminio, acciaio) e/o polimerico e separate tra di loro da 
uno strato d'aria o di gas (argon, kripton, xeno). Il telaio perimetrale è strutturato in modo 
che nella parte interna si possa dare alloggio ai sali che sono necessari per mantenere 
disidratata la lama d'aria risultante, evitando in questo modo la comparsa di condensa 
sulla superficie della lastra rivolta verso l'intercapedine. 

 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

 

È necessario provvedere alla manutenzione periodica delle chiusure trasparenti. In 
particolare alla rimozione di depositi e residui che possono compromettere la visibilità tra 
gli spazi interni e gli spazi esterni. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale 
tecnico specializzato. 
In fase progettuale la scelta del tipo di chiusura trasparente dovrà tenere conto della 
normativa vigente. In particolare dei valori limite di trasmittanza delle strutture trasparenti, 
anche in base alla zona climatica in cui si trova l’edificio. Al fine di limitare i fabbisogni 
energetici per la climatizzazione estiva e di contenere le temperature interne degli 
ambienti, si rende obbligatorio l’installazione di “sistemi schermanti esterni” che applicati 
all’esterno di una superficie vetrata trasparente, permettono una modulazione variabile e 
controllata dei parametri energetici e ottico luminosi in risposta alle sollecitazioni solari. 

 

01.03.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 
tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo 
delle condizioni. 

01.03.01.A02 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.03.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore 
variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.03.01.A04 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.03.01.A05 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.03.01.A06 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.03.01.A07 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.03.01.A08 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

LASTRE IN VETRO ISOLANTE O VETROCAMERA 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

 

01.03.01.A09 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 
imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

 

01.03.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a 
vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarit à delle parti. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Frantumazione; 5) Incrostazione; 
6) Macchie; 7) Patina; 8) Perdita trasparenza. 

01.03.01.C02 Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a 
vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di 
assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Macchie; 4) Perdita trasparenza. 
 

01.03.01. I01 Pulizia vetri 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
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Chiusure trasparenti 

Unità Tecnologica: 01.03 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 

 
 

 

Si tratta di vetri a controllo solare che permettono la riduzione di sistemi di 
condizionamento ed i costi relativi ai carichi energetici impiegati. Uniscono le prestazioni 
termiche del vetro basso emissivo, mediante l'applicazione di un deposito di metalli nobili 
che avviene tramite polverizzazione catodica. I vetri selettivi risultano come vetri neutri che 
devono essere assemblati in vetrata isolante con vetri stratificati, temprati, ecc.. Sono 
indicati iìnei casi di luoghi dove un eccessivo apporto di calore solare può costituire un 
problemai, come ad esempio verande di ampie dimensioni, passerelle pedonali vetrate, 
facciate di edifici, ecc. 

 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

 

È necessario provvedere alla manutenzione periodica delle chiusure trasparenti. In 
particolare alla rimozione di depositi e residui che possono compromettere la visibilità tra 
gli spazi interni e gli spazi esterni. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale 
tecnico specializzato. 
In fase progettuale la scelta del tipo di chiusura trasparente dovrà tenere conto della 
normativa vigente. In particolare dei valori limite di trasmittanza delle strutture trasparenti, 
anche in base alla zona climatica in cui si trova l’edificio. Al fine di limitare i fabbisogni 
energetici per la climatizzazione estiva e di contenere le temperature interne degli 
ambienti, si rende obbligatorio l’installazione di “sistemi schermanti esterni” che applicati 
all’esterno di una superficie vetrata trasparente, permettono una modulazione variabile e 
controllata dei parametri energetici e ottico luminosi in risposta alle sollecitazioni solari. 

 

01.03.02. A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 
tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo 
delle condizioni. 

01.03.02.A02 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.03.02.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore 
variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.03.02.A04 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.03.02.A05 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.03.02.A06 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.03.02.A07 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.03.02.A08 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 
 
 
 

LASTRE IN VETROCAMERA A CONTROLLO SOLARE O SELETTIVO 



Intervento di efficientamento energetico con sostituzione degli infissi nella Scuola primaria “Luciana Sassatelli” 
Stralcio finanziato parzialmente con fondi PNRR 
Progetto definitivo/esecutivo - Primo stralcio 

Piano di manutenzione 
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01.03.02.A09 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 
imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

 

01.03.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a 
vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarit à delle parti. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Frantumazione; 5) Incrostazione; 
6) Macchie; 7) Patina; 8) Perdita trasparenza. 

01.03.02.C02 Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di 
assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Macchie; 4) Perdita trasparenza. 
 

01.03.02.I01 Pulizia vetri 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 
 


